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Ai gentili 
Clienti

Loro sedi

Busto Arsizio, 6 febbraio 2023

Tutte le circolari dello Studio le trovate pubblicate sul sito internet www.saedi.eu – NEWS

CIRCOLARE MESE DI FEBBRAIO 2023

INDICE DEGLI ARGOMENTI TRATTATI

Ø ROTTAMAZIONE DEI RUOLI -PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Ø DEFINIZIONE BONARIA DEGLI AVVISI BONARI

Ø STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI

Ø DICHIARAZIONE TARDIVA REDDITI ANNO 2021

Ø CERTIFICAZIONE UNICA 2023

Ø LOTTERIA DEGLI SCONTRINI – MODIFICHE

Ø COMMERCIANTI AL MINUTO – PRODOTTI IN OMAGGIO

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 FEBBRAIO 2023 AL 15 MARZO 2023
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio 2023 al 15 marzo 2023, con il commento dei 

termini di prossima scadenza. 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.

SCADENZE FISSE

16
Febbraio

Versamenti Iva mensili 

Scade il termine di versamento dell'Iva a debito dovuta per il mese di gennaio. 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: sui redditi di lavoro dipendente unitamente al 

versamento delle addizionali all'Irpef; sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente;

sui redditi di lavoro autonomo; sulle provvigioni; sui redditi di capitale; sui redditi diversi;

sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia.

Versamento ritenute da parte condomini 
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16
febbraio

Scade il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi.

ACCISE – Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese precedente.

Inps - Contributi dovuti da artigiani e commercianti

Per gli artigiani/commercianti scade il versamento Inps relativo al quarto trimestre 2022.

Versamento del saldo dell'imposta sostitutiva Tfr

Scade il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva, nella misura del 17%, dovuta 

sul trattamento fine rapporto. Il versamento del saldo è al netto dell’acconto del 16 

dicembre dell’anno precedente.

Autoliquidazione Inail – versamento 

Scade il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica 

soluzione, o quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2022 ed all’acconto 2023. 

20
febbraio

Versamento contributi Enasarco

Scade il termine per il versamento da parte della casa mandante dei contributi Enasarco 

relativi al quarto trimestre 2022.

27
febbraio

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, scade il termine per presentare 

in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie 

effettuate nel mese precedente.

28
Febbraio

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati scade l’invio telematico degli 

elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre.

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di gennaio. 

Comunicazione Liquidazione periodica Iva (LIPE)

Termine per l’invio telematico della liquidazione periodica Iva relativa ai mesi di ottobre, 

novembre, dicembre 2022 per i soggetti mensili e IV° trimestre 2022 per i soggetti trimestrali. 

Imposta di bollo fatture elettroniche

Ultimo giorno utile per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche 

emesse senza Iva nel quarto trimestre 2022.

Stampa registri contabili 

Scade oggi il termine per la stampa e la conservazione digitale dei libri contabili obbligatori 

relativi all’esercizio 2021 (è possibile stampare i registri solo in caso di controllo).

Rottamazione ter – Saldo e stralcio

Per i soggetti in regola con i versamenti, ultimo giorno utile per il versamento della rata in 

scadenza a febbraio 2023.
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15
marzo

15
marzo

Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 

fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro.

Fatturazione differita

Scade il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente.

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Per le associazioni sportive dilettantistiche scade il termine per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

ROTTAMAZIONE” DEI RUOLI - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
L’art. 1, commi 231-252, L. 197/2022 ripropone la rottamazione dei carichi derivanti da ruoli, accertamenti 

esecutivi e avvisi di addebito consegnati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022.

La rottamazione è fruibile anche nel caso di debitori che abbiano presentato precedenti istanze di adesione 

ai precedenti provvedimenti di rottamazione delle cartelle e siano decaduti per non avere pagato le rate. 

I contribuenti, presentando apposita istanza entro il prossimo 30 aprile 2023, beneficeranno:

• dello sgravio delle sanzioni amministrative;

• dello sgravio degli interessi compresi nei carichi;

• dello sgravio degli interessi di mora;

• dello sgravio dei compensi di riscossione, laddove presenti.

Le multe stradali non saranno sgravate, ma potranno essere estinte senza il pagamento degli interessi.

La presenza di eventuali contenziosi non osta alla presentazione dell’istanza di rottamazione: nella domanda 

il contribuente si impegnerà a rinunciare ai giudizi in corso. 

Sarà possibile pagare in un’unica soluzione o in un massimo di 18 rate trimestrali, ricordando comunque che 

le prime 2 rate saranno pari ciascuna al 10% del complessivo importo dovuto, in scadenza al 31 luglio e 30 

novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 

31 luglio e 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024.

In caso di pagamento rateale saranno dovuti dal 1° agosto 2023 interessi al tasso del 2% annuo.

La procedura e gli effetti dell’istanza di rottamazione

La domanda di rottamazione andrà presentata inderogabilmente entro il 30 aprile 2023 utilizzando la 

specifica modulistica, secondo le modalità pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione il 20 

gennaio 2023, di seguito riepilogate.

Successivamente, entro il 30 giugno 2023, l’agente della riscossione comunicherà al debitore: a) l’esito della 

domanda; b) l’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione; c) i bollettini di pagamento in base al 

piano di rate scelto in fase di adesione.
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La presentazione dell’istanza

I contribuenti interessati ad accedere alla definizione agevolata dei ruoli, possono presentare la richiesta di 

adesione solo in via telematica, utilizzando l’apposito servizio disponibile direttamente nell’area pubblica del 

sito internet dell’agente della riscossione:

www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

A tal fine vi sono due procedure, una dedicata ai soggetti che non possiedono le credenziali di accesso, una 

seconda per i soggetti in possesso delle credenziali Spid, Cie o Cns (questa seconda decisamente più agevole 

e immediata).

Contribuenti privi di credenziali di accesso

Nella sezione dedicata si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri identificativi delle cartelle/avvisi 

che si vogliono includere nella domanda di adesione, specificando il numero delle rate in cui si intende 

suddividere l’importo dovuto e il domicilio al quale verrà inviata entro il mese di giugno la comunicazione 

delle somme dovute. È inoltre necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di 

presentazione della domanda ed è obbligatorio allegare la prevista documentazione di riconoscimento. È 

possibile inserire anche i singoli carichi, contenuti nella cartella/avviso per i quali si intende aderire alla 

definizione agevolata.

Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail all’indirizzo indicato, 

con un link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale termine, il link non sarà più valido e la 

richiesta sarà automaticamente annullata.

A seguito della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda e-mail di presa in carico della 

domanda, con il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti.

Infine, se la documentazione allegata è corretta, verrà inviata una terza e-mail con allegata la ricevuta di 

presentazione della domanda di adesione.

Contribuenti con credenziali Spid, Cie e Cns

Tali soggetti posso accedere, senza la necessità di allegare la documentazione di riconoscimento.

Con le stesse modalità, il contribuente può presentare in tempi diversi, ma sempre entro il 30 aprile 2023, 

anche ulteriori dichiarazioni di adesione: se riferite ad altri carichi, saranno considerate integrative della 

precedente, mentre se riferite agli stessi carichi già inseriti nella domanda presentata, saranno considerate 

sostitutive della precedente.
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È possibile presentare la richiesta di adesione anche per i carichi già ricompresi in un piano di “Rottamazione-

ter” indipendentemente se tale piano sia ancora in essere o sia decaduto per il mancato, tardivo o 

insufficiente versamento di una delle relative rate.

In definitiva:

• coloro che hanno presentato la domanda direttamente dall’area pubblica (quindi senza credenziali) 

riceveranno tre e-mail (la prima per la convalida della richiesta, la seconda con il numero identificativo della 

pratica e la terza con allegata la ricevuta di presentazione della domanda, se la documentazione risulta 

corretta);

• coloro che hanno presentato domanda nell’area riservata (accesso con credenziali) riceveranno una sola 

mail (di presa in carico della pratica, con allegata la ricevuta di presentazione della domanda di adesione R-

DA-2023). I clienti di Studio interessati a valutare tale definizione nonché a farsi assistere nella presentazione 

della domanda, sono pregati di contattare il professionista di riferimento.

DEFINIZIONE AGEVOLATA DEGLI AVVISI BONARI 
Con la circolare n. 1/E del 13 gennaio 2023 l’Agenzia delle entrate è intervenuta per fornire alcuni chiarimenti 

riguardanti la possibilità, introdotta nella recente Legge di Bilancio 2023, di definire in maniera agevolata gli 

atti di contestazione, notificati dall’Agenzia delle entrate, riguardanti omessi, parziali o ritardati versamenti. 

Si tratta dei cosiddetti “avvisi bonari” derivanti dalla liquidazione automatizzata delle dichiarazioni e 

comunicazioni fiscali inviate dai contribuenti. Ordinariamente, il contribuente ha la possibilità di pagare tali 

avvisi nel termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, beneficiando della sanzione ridotta pari al 

10% (in luogo della sanzione ordinaria del 30%); in caso di mancato pagamento della somma contestata, 

questa viene iscritta a ruolo (con sanzioni piene e maggiorata degli oneri correlati alla riscossione forzosa).

La definizione agevolata degli avvisi bonari

La Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022), con i commi da 153 a 159, ha introdotto la possibilità di procedere 

alla definizione, con modalità agevolate, delle somme dovute a seguito del controllo automatizzato, in 

relazione alle annualità in corso al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021.

Rientrano nella definizione agevolata:

• le comunicazioni ricevute nel 2022 per le quali il termine di pagamento (30 o 90 giorni a seconda dei 

casi) non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023;

• le comunicazioni recapitate dal 1° gennaio 2023.

Per effetto della definizione agevolata, le imposte, i contributi previdenziali, gli interessi e le somme

aggiuntive sono dovuti per intero, mentre le sanzioni sono ricalcolate nella misura del 3% delle imposte non 

versate o versate in ritardo.

Gli avvisi già oggetto di rateazione

La definizione agevolata si applica anche agli avvisi bonari per i quali è già in corso un piano di rateazione (che

non deve essere decaduto alla data del 1° gennaio 2023), anche in relazione a periodi d’imposta precedenti

al 2019. Anche in questo caso, la definizione comporta la riduzione della sanzione al 3%, che però interessa

solo le rate che scadono successivamente al 1° gennaio 2023.

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che, oltre a ridurre la sanzione, occorrerà anche ricalcolare gli interessi per

tenere conto delle rate ricalcolate e della maggiore dilazione.
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Si invitano coloro che hanno in corso una rateazione (non scaduta) a provvedere al ricalcolo del piano ovvero

a contattare lo Studio per farsi assistere in tale attività.

STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI
Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in generale, 

tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente:

• in modalità analogica (cartacea);

• in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea). 

I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal Codice civile e dalla normativa fiscale ai fini delle 

imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro inventari, dal registro 

dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva.

Come vedremo nel prosieguo, l'arti. 1, comma 2-bis, D.L. 73/2022 (convertito, con modificazioni, dalla L. 

122/2022) ha modificato le regole di tenuta e di conservazione dei registri contabili gestiti mediante sistemi 

elettronici, riconoscendo, in deroga a quanto disposto dall'art. 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, la regolarità 

di tali registri, anche se non stampati o conservati elettronicamente nei termini di legge, al ricorrere di alcune 

particolari condizioni.

Nulla cambia, invece, per i registri tenuti con sistemi meccanografici (o elettronici) per i quali il contribuente 

abbia deciso per la conservazione analogica (cartacea): al ricorrere di tale fattispecie, la stampa del registro 

o documento deve avvenire entro il termine di cui all'art. 7, comma 4-ter, D.L. 357/1994, ossia entro 3 mesi 

dal termine di presentazione della dichiarazione dei redditi. Conseguentemente, per tale fattispecie, il 

termine per la stampa fiscale dei registri contabili obbligatori dell’esercizio 2021 è stabilito entro 3 mesi 

successivi al termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi e, quindi, per i contribuenti con periodo 

di imposta coincidente con l’anno solare, entro il 28 febbraio 2023.

La stampa “cartacea” dei registri contabili

Per i soggetti che hanno scelto la modalità cartacea, affinché i registri contabili dell’esercizio 2021 tenuti con 

sistemi meccanografici siano considerati regolari, non è più necessario che essi siano fisicamente stampati 

su carta ma è sufficiente che essi siano disponibili e pronti alla stampa: il contenuto dei libri contabili deve

essere disponibile su sistemi digitali che consentano l’immediata stampa cartacea qualora ciò dovesse essere 

necessario (ad esempio, nel caso di richiesta da parte degli organi verificatori). È in ogni caso necessario 

apporre sul file prodotto un riferimento temporale opponibile a terzi (marca temporale) in data antecedente 

o uguale al 28 febbraio 2023.

Questa opportunità, si applica anche al registro dei beni ammortizzabili, tuttavia con particolare riferimento 

a esso si rammenta che lo stesso deve risultare aggiornato, secondo quanto disposto dall’art. 16, DPR 600/73, 

già dal termine di presentazione della dichiarazione, ossia, relativamente al 2021. 

In ogni caso nella stampa dei libri cartacei si deve tener conto che se dal precedente esercizio residuano 

pagine (fino alla centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo. 

Modalità di numerazione

Libro/registro 

meccanografico
Tipo di numerazione

Esempio

Registrazioni periodo 
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1° gennaio 2021 –

31 dicembre 2021

Libro giornale
Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno 

di riferimento della contabilità

2021/1, 2021/2, 2021/3,

etc.

Libro inventari

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno 

di riferimento. Sull’ultima pagina di ciascun anno 

stampato è consigliabile annotare il numero di pagine di 

cui si compone ogni annualità ed è obbligatoria la 

sottoscrizione da parte del legale rappresentante

2021/1, 2021/2, 2021/3,

etc.

Registri fiscali

(registri Iva acquisti, Iva 

vendite, corrispettivi, beni 

ammortizzabili, etc.)

Progressiva per anno di utilizzo con indicazione dell’anno 

di riferimento della contabilità

2021/1, 2021/2, 2021/3,

etc.

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “cartacei”

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti

Libro giornale Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione

Libro inventari Sì 16 euro ogni 100 pagine o frazione 32 euro ogni 100 pagine o frazione

Registri fiscali No Non dovuta

L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili

In base all'art. 7, comma 4-quater, D.L. 357/1994, come modificato dal D.L. 73/2022, la tenuta e la 

conservazione di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su qualsiasi supporto sono considerate, 

in ogni caso, regolari, in difetto di trascrizione su supporti cartacei o di conservazione sostitutiva nei termini 

di legge, se, in sede di accesso, ispezione o verifica, tali registri:

• risultino aggiornati sui supporti elettronici;

• siano stampati su richiesta degli organi procedenti e in loro presenza.

Tale previsione è posta "in deroga" rispetto alla regola generale fissata dal precedente comma 4-ter dell'art. 7, 

il quale si limita a riconoscere la regolarità della tenuta dei registri tenuti con sistemi meccanografici soltanto 

fino al termine prescritto, entro il quale dovrà comunque procedersi alla definitiva materializzazione su 

supporto cartaceo. In alternativa, entro il medesimo termine deve essere concluso il procedimento di 

conservazione elettronica (art. 3, comma 3, D.M. 17 giugno 2014). Per effetto delle modifiche apportate dal 

D.L. 73/2022, la regolarità dei registri contabili elettronici viene estesa non solo al profilo della tenuta, ma 

anche a quello della conservazione dei medesimi e risulta condizionata al fatto che il registro sia aggiornato 

e stampato su richiesta degli organi procedenti in sede di controllo e verifica.

La novellata disposizione non ha natura di interpretazione autentica (per cui la semplificazione non ha 

efficacia retroattiva) e si rende applicabile con riferimento ai registri che dovrebbero essere posti in 

conservazione nel prossimo mese di febbraio 2023.

Per quanto attiene, invece, le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri digitali, il pagamento 

del tributo deve avvenire: 
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• con modalità esclusivamente telematica, mediante modello F24 on line (articolo 17, D.Lgs. 

241/1997), utilizzando il codice tributo "2501";

• in unica soluzione;

• entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio (ossia entro il 30 aprile, o il 29 aprile per gli anni bisestili).

Modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui registri “digitali”

Libro/registro Bollatura Società di capitali Altri soggetti

Libro giornale Sì
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse

32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni 

di esse

Libro inventari Sì
16 euro ogni 2.500 registrazioni o 

frazioni di esse

32 euro ogni 2.500 registrazioni o frazioni 

di esse

Registri fiscali No Non dovuta

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a quelle 

previste per i libri cartacei: la stessa va versata in una unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio mediante il modello F24 utilizzando il codice tributo 2501. L'ammontare annuo dell'imposta 

dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, documenti e registri emessi o utilizzati nel corso 

dell'anno. La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento 

contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio. 

DICHIARAZIONE TARDIVA DEI REDDITI PER IL PERIODO D’IMPOSTA 2021
Segnaliamo che il prossimo 28 febbraio 2023 scade il termine per provvedere all’invio telematico della 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2021, non trasmessa nel termine ordinario del 30 

novembre 2022 (ossia 90 giorni dalla scadenza di invio). Tale invio, definito “tardivo”, consente di non 

considerare come “omessa” la dichiarazione dei redditi (situazione che, al contrario, si verifica se l’invio 

interviene successivamente a tale data) e può essere sanata con il versamento di una sanzione ridotta 

avvalendosi del ravvedimento operoso. Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non 

superiore a 90 giorni) la dichiarazione si considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, 

quindi, non si incorre nella più pericolosa ipotesi dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate 

pesanti sanzioni, oltre al pericolo della possibile determinazione induttiva del reddito di impresa (per le 

imprese) o di lavoro autonomo (per i professionisti).

Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire la ritardata presentazione 

con sanzioni davvero contenute: a) la sanzione per il ritardato invio del modello è ridotta a 25 euro (ossia 

250 euro ridotto a 1/10); b) nel solo caso di imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75%

(ossia la sanzione del 30% ridotta a 1/8).

Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se con 

riferimento al periodo d’imposta 2021 non si sia tralasciato di consegnare allo Studio la documentazione 

relativa a un eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata e trasmessa la 

dichiarazione dei redditi. 
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CERTIFICAZIONE UNICA 2023
L’Agenzia delle entrate (provvedimento n. 14392 del 17/01/2023) ha reso disponibile la versione definitiva 

della Certificazione Unica 2023, meglio nota come CU, da utilizzare per attestare, da parte dei sostituti di 

imposta, relativamente al periodo d’imposta 2022, i redditi di lavoro dipendente, assimilati, di lavoro 

autonomo, provvigioni e redditi diversi, i contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi. La CU 2023, 

inoltre, deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i quali non è 

prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all’Inps.

Novità

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2023 vi sono quelle che riguardano:

• l’indicazione dei bonus stabiliti per contrastare il caro energia e bollette e il bonus carburante, punto 

474 e seguenti;

• le modifiche alle detrazioni per i familiari a carico (nuovo Assegno Unico universale) punto 361 e 

seguenti; 

• l’indicazione del nuovo trattamento integrativo per chi ha un reddito inferiore a 15.000 euro (ovvero 

28.000 euro al verificarsi di taluni requisiti) punto 390 e seguenti;

• la creazione di uno spazio nell’ambito della sezione contributi, per dichiarare il lavoro di giornalisti 

professionisti, pubblicisti e praticanti;

• l’aggiornamento del set informativo relativo alla detrazione spettante per canoni di locazione, nel 

limite massimo di 2.000 euro (art. 1, comma 155, Legge di Bilancio 2022).

Termini

La CU 2023 si articola in 2 diverse certificazioni: a) il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; b) il 

modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse nel modello 

770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate.

Il termine per la trasmissione telematica delle CU sia per la consegna della CU sintetica al percipiente del 

reddito certificato è fissato nel prossimo 16 marzo 2023. Resta fissato al 31 ottobre 2023 il termine per la 

trasmissione delle certificazioni contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la 

dichiarazione precompilata (medesimo termine di invio del modello 770/2023).

Composizione della certificazione

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri:

• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del sostituto, ai 

dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della comunicazione e all’impegno 

alla presentazione telematica;

• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni riguardanti 

la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate. Il 

quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta che non hanno presentato il modello per 

la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente;

• Certificazione Unica 2023, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e previdenziali 

relativi alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le certificazioni di lavoro 

autonomo, provvigioni e redditi diversi. Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito 
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suddividere il flusso telematico inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il quadro CT, le certificazioni 

dati lavoro dipendente e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e 

redditi diversi.

Il modello sintetico, invece, è composto da tre parti: 1) dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto 

che rilascia la certificazione e di quelli relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, 

compresi quindi i lavoratori autonomi; 2) certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale; 3)

certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi.

Sanzioni

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2023 comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni: a)

100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; b) 33,33 euro per ogni CU trasmessa corretta entro 

60 giorni dal termine di presentazione.

LOTTERIA DEGLI SCONTRINI – MODIFICHE AL REGISTRATORE DI CASSA TELEMATICO
A seguito delle modifiche apportate alla c.d. “lotteria degli scontrini”, che prevedono un’estrazione 

istantanea con verifica immediata della vincita, recentemente l’Agenzia delle Entrate: 1) ha approvato le 

nuove specifiche tecniche relative alla lotteria istantanea per l’adeguamento tecnico dei RT. Tale 

aggiornamento dei dispositivi dovrà essere effettuato entro il 2 ottobre 2023 e permette di generare un 

codice bidimensionale (QR-code) da riportare nel documento commerciale ai fini della partecipazione alla 

lotteria istantanea; 2) ha disposto che, fino al 2/10/2023, i produttori possono dichiarare la conformità dei 

modelli di RT (già approvati) alle nuove disposizioni relative alla trasmissione dei dati.

COMMERCIANTI AL MINUTO – PRODOTTI IN OMAGGIO
Con la consulenza giuridica n. 3/2022, l'Agenzia delle Entrate ha precisato che i commercianti al dettaglio, 

all'atto della consegna del prodotto in omaggio, devono rilasciare il documento commerciale o la fattura che

riportano il valore dell'operazione. Le alternative dell'autofattura o del registro degli omaggi, che 

garantirebbero esigenze di riservatezza, non risultano praticabili alla luce dell'obbligo di rilasciare al 

cessionario un documento di valenza fiscale.

Le specifiche tecniche della trasmissione dei corrispettivi prevedono che si debba indicare nel campo 4.1.14 

l'ammontare totale dei corrispettivi non riscossi per omaggi, da includere nell'ammontare imponibile totale 

da assoggettare a Iva rappresentato dal campo 4.1.6.

Omaggi esteri - La stessa disciplina prevista per gli omaggi nel territorio nazionale si applica agli omaggi di 

beni inviati verso altri Paesi Ue. Sussiste incertezza sulla ricostruzione del regime applicabile alle cessioni 

gratuite a destinazione extra Ue, in particolare con riguardo al caso in cui l'omaggio risulterebbe tassabile in 

quanto di valore superiore alla soglia di euro 50, oppure in quanto avente a oggetto un bene rientrante 

nell'attività propria dell'impresa.

Cordiali saluti.
STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA


